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I sindacati alla Banca: "maggiore
attenzione alla provincia di
Arezzo"
SABATO, 03 LUGLIO 2021 08:01. INSERITO IN LAVORO

Scritto da Redazione Arezzo24

Lo scorso 29 giugno i Sindacati si sono incontrati con la Direzione Regionale
Toscana/Umbria di Intesa Sanpaolo 

 Si è tenuto il 29 giugno l’incontro tra i Sindacati e la Direzione Regionale Toscana Umbria di
Intesa Sanpaolo (480 tra filiali e altri punti operativi, più di 4.000 dipendenti), la prima
riunione da quando è avvenuta l’aggregazione (12 aprile) di UBI Banca in Intesa. Molti gli

Sabato, 03 Luglio 2021Sabato, 03 Luglio 2021

Home Lavoro

cerca...cerca...

L’Olmo d’Oro 2021 dedicato a Mons. Angelo Tafi. Gallorini: "Innamorato della Terra di Arezzo"
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An error occurred.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure attiva JavaScript
se è disabilitato nel browser.

An error occurred.

Prova a guardare il video su
www.youtube.com oppure attiva JavaScript
se è disabilitato nel browser.
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Link: https://www.arezzo24.net/lavoro/26704-i-sindacati-alla-banca-maggiore-attenzione-alla-provincia-di-arezzo.html
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argomenti affrontati col Direttore
regionale Luca Severini e con altri
esponenti aziendali. Per numero di
dipendenti - circa seicentocinquanta - e
per la sua specificità, la provincia di Arezzo
ha la necessità di una maggiore attenzione
da parte della banca, quando invece ad
oggi abbiamo visto solo chiusure di filiali
già avvenute e altre già annunciate entro
fine anno. Quindici chiusure di agenzie nell’arco di otto mesi, "è un segnale - dichiara Fabio
Faltoni, segretario provinciale coordinatore della FABI – Federazione Autonoma Bancari
Italiani - molto negativo e che dovrebbe far riflettere anche le istituzioni e le categorie
economiche. Poi, servono nuove assunzioni anche in questo territorio, delle
tremilacinquecento annunciate dalla banca a livello nazionale. A dispetto di quanto
affermato dai vertici di Intesa, la fusione di UBI ha evidenziato molte e - in certi casi -gravi
criticità, che si ripercuotono ancora oggi su clienti e dipendenti. Vogliamo più personale,
maggiore e migliore formazione, per i dipendenti provenienti da UBI, nonché una revisione
degli organici delle filiali e delle altre funzioni aziendali presenti, alcune delle quali in grande
sofferenza. Stiamo contrastando le indebite pressioni commerciali che si abbattono sulla
testa dei lavoratori. Anche se Intesa è la prima e la più ricca banca italiana, non può
permettersi tutto. I dipendenti della provincia di Arezzo sono dei professionisti, molto
preparati, che sanno bene come svolgere il loro lavoro. Infine, non ci rassicura quanto
emerso nella riunione del 29 giugno in merito al palazzo di Via Calamandrei, dove lavorano
più di trecento persone. Infatti, se da una parte il direttore Severini ha positivamente
parlato della necessità di apportare migliorìe alla struttura, dall’altra non si è sbilanciato
sulla sorte della ex direzione generale di BancaEtruria oltre un anno di tempo a partire da
oggi. Un po’ poco, per non dire peggio, per centinaia di lavoratrici e lavoratori e per un
presidio di così grande importanza. La FABI locale e della Toscana farà di tutto per la
massima sicurezza e per la migliore valorizzazione dei lavoratori di tutte le strutture presenti
nella provincia di Arezzo; contiamo che anche la Direzione regionale voglia intraprendere
questa strada".    
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S

Domenica, 4 Luglio 2021  Nuvoloso per velature estese  Accedi

ATTUALITÀ

I sindacati incontrano la direzione regionale di Intesa Sanpaolo, Fabi: "Il futuro della
sede di via Calamandrei?"
Il segretario provinciale coordinatore della Fabi, Fabio Faltoni, interviene in merito al primo incontro avvenuto dopo l'aggregazione di Ubi in Intesa

Redazione
02 luglio 2021 19:27

i è tenuto lo scorso 29 giugno l’incontro tra i sindacati e la direzione regionale Toscana Umbria di Intesa Sanpaolo (480 tra filiali e altri punti operativi, più di

4.000 dipendenti), la prima riunione da quando è avvenuta l’aggregazione (12 aprile) di UBI Banca in Intesa.

Sull'incontro interviene il segretario provinciale coordinatore della Fabi, Federazione Autonoma Bancari Italiani, Fabio Faltoni.

"Molti gli argomenti affrontati col direttore regionale Luca Severini e con altri esponenti aziendali. Per numero di dipendenti - circa seicentocinquanta - e per la

sua specificità, la provincia di Arezzo ha la necessità di una maggiore attenzione da parte della banca, quando invece ad oggi abbiamo visto solo chiusure di

filiali già avvenute e altre già annunciate entro fine anno. Quindici chiusure di agenzie nell’arco di otto mesi, è un segnale molto negativo e che dovrebbe far

riflettere anche le istituzioni e le categorie economiche. Poi, servono nuove assunzioni anche in questo territorio, delle tremilacinquecento annunciate dalla

banca a livello nazionale. A dispetto di quanto affermato dai vertici di Intesa, la fusione di Ubi ha evidenziato molte e - in certi casi - gravi criticità, che si

ripercuotono ancora oggi su clienti e dipendenti. Vogliamo più personale, maggiore e migliore formazione, per i dipendenti provenienti da Ubi, nonché una

revisione degli organici delle filiali e delle altre funzioni aziendali presenti, alcune delle quali in grande sofferenza.

Stiamo contrastando le indebite pressioni commerciali che si abbattono sulla testa dei lavoratori. Anche se Intesa è la prima e la più ricca banca italiana, non

può permettersi tutto. I dipendenti della provincia di Arezzo sono dei professionisti, molto preparati, che sanno bene come svolgere il loro lavoro.

Infine, non ci rassicura quanto emerso nella riunione del 29 giugno in merito al palazzo di via Calamandrei, dove lavorano più di trecento persone. Infatti, se da

una parte il direttore Severini ha positivamente parlato della necessità di apportare migliorìe alla struttura, dall’altra non si è sbilanciato sulla sorte della ex

direzione generale di BancaEtruria oltre un anno di tempo a partire da oggi. Un po’ poco, per non dire peggio, per centinaia di lavoratrici e lavoratori e per un

presidio di così grande importanza.

AREZZONOTIZIE.IT Data pubblicazione: 02/07/2021
Link al Sito Web

Link: https://www.arezzonotizie.it/attualita/incontro-sindacati-direzione-intesa-futuro-filiali.html
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La Fabi locale e della Toscana farà di tutto per la massima sicurezza e per la migliore valorizzazione dei lavoratori di tutte le strutture presenti nella provincia di

Arezzo; contiamo che anche la Direzione regionale voglia intraprendere questa strada.    

© Riproduzione riservata

Si parla di
banca intesa sanpaolo sindacati Fabio Faltoni

I più letti

ATTUALITÀ

Discoteche slitta la riapertura, i gestori dei locali: "Situazione drammatica, pronti alla mobilitazione"1.

ATTUALITÀ

Zanzare, intervento di disinfestazione: ecco dove e quando2.

PESCAIOLA

Medici di altri reparti in supporto ai colleghi del pronto soccorso. D’Urso: “Sostegno per un settore in difficoltà di personale”3.

ATTUALITÀ

Sagre, l'annuncio di Ghinelli: "Giornate dimezzate". Sisi: "Gioco di forza del sindaco, a cosa serve la commissione?"4.

ATTUALITÀ

Movida "sfrenata", firmato il patto "Arezzo città responsabile". Ghinelli: "Se non basta, misure più severe"5.

In Evidenza

ATTUALITÀ

Vaccino anti Covid, 4mila appuntamenti spostati nei prossimi giorni. Asl: "Avviseremo con sms"
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/// L'INCHIESTA

Truffa e diamanti, oltre cento davanti
al giudice di Milano
Una vicenda che ha avuto come vittime anche i risparmiatori bresciani.
Pesanti le accuse: truffa aggravata, riciclaggio, violazioni amministrative,
omesse comunicazioni alla Banca d'Italia e al Garante della concorrenza.

03 luglio 2021       

Una manifestazione dei risparmiatori

«Il prossimo 19 luglio il Gup di Milano si esprimerà sulla richiesta di rinvio
a giudizio da parte della Procura di numerosi lavoratori bancari,
dipendenti di primari gruppi bancari, gli stessi vertici degli istituti di
credito, per fatti correlati al procedimento penale avviato all’esito di
denunce presentate da clienti che in passato investirono in diamanti». Lo
ricordano i sindacati, con una nota dei coordinamenti sindacali del
gruppo Banco Bpm (Fabi, First Cisl, Fisac Cgil, Uilca, Unisin) per «difendere
con forza i lavoratori ingiustamente coinvolti».

Sono oltre un centinaio le persone coinvolte, dipendenti di gruppi bancari
e società di intermediazione di preziosi, una vicenda che ha avuto come
vittime anche i risparmiatori bresciani. Pesanti le accuse: truffa aggravata,
riciclaggio, violazioni amministrative, omesse comunicazioni alla Banca
d'Italia e al Garante della concorrenza.

BRESCIAOGGI.IT Data pubblicazione: 03/07/2021
Link al Sito Web

Link: https://www.bresciaoggi.it/territori/brescia/truffa-e-diamanti-oltre-cento-davanti-al-giudice-di-milano-1.8767787
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«Nel pieno rispetto e riconoscimento del lavoro della magistratura -
sottolinea una nota - siamo confidenti che verranno distinte le
responsabilità fra chi, a livelli apicali, ha operato in accordo con le società
venditrici di diamanti e i lavoratori dipendenti, che in assoluta buona fede
sono stati ingannati al pari dei clienti, avendo ricevuto le stesse
informazioni fuorvianti».

«Non a caso - evidenziano i sindacati - sono numerosissimi i casi in cui gli
stessi bancari, persuasi della bontà di tale investimento sulla scorta delle
informazioni ricevute, abbiano persino acquistato per sè o per familiari i
diamanti».

Per i sindacati è «indispensabile e doveroso che le responsabilità siano
sempre correttamente accertate» ma anche «evitare generalizzazioni,
anche mediatiche», e sarebbe «opportuno riflettere sulla revisione
dell’approccio commerciale rispetto alla vendita dei prodotti bancari e
non bancari ed alla fortissima pressione che opprime i lavoratori del
credito, esercitata spesso con modalità sistematiche ed ossessive,
irrispettose del personale e della clientela».

 

© Riproduzione riservata
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      SOS STRADE COVID ITALIA COVID TOSCANA MALATTIA RARA UCCISA MONOPATTINO LUCE PECORE ELETTRICHE

       CRONACA SPORT COSA FARE POLITICA ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI EDIZIONI ◢

  Cronaca di Arezzo Cosa Fare Sport

Pubblicato il 4 luglio 2021L’INCONTRO TRA I SINDACATI E I VERTICI DI INTESA FALTONI (FABI): "SIAMO

PREOCCUPATI PER IL FUTURO DEL CENTRO DIREZIONALE" "VI LAVORANO

TRECENTO PERSONE E LE PAROLE DEL DIRETTORE SEVERINI NON CI HANNO RASSICURATO". GLI SCENARI

L’incontro tra i sindacati e i vertici di Intesa Faltoni (Fabi): "Siamo preoccupati
per il futuro del centro direzionale" "Vi lavorano trecento persone e le parole
del direttore Severini non ci hanno rassicurato". Gli scenari

   

   Home >  Arezzo >  Cronaca >  L’Incontro Tra I Sindacati E I...

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Monte Rosa: due alpiniste morte
assiderate. La disperata richiesta di
aiuto

Sottomesso al computer e alle chat.

C R O N A C A

C R O N A C A

      EURO 2020 METEO GUIDA TV SPECIALI ◢ ABBONATI LEGGI IL GIORNALE ACCEDI
1

LANAZIONE.IT Data pubblicazione: 04/07/2021
Link al Sito Web

Link: https://www.lanazione.it/arezzo/cronaca/lincontro-tra-i-sindacati-e-i-vertici-di-intesa-faltoni-fabi-siamo-preoccupati-per-il-futuro-del-centro-direzionale-vi-lavorano-trecento-persone-e-le-parole-del-
direttore-severini-non-ci-hanno-rassicurato-gli-scenari-1.6553122
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Si è tenuto l’incontro tra sindacati e direzione regionale di Intesa alla presenza

del dirtetore Luca Severini. "Per numero di dipendenti, circa 650, e per la sua

specificità, la provincia di Arezzo ha la necessità di una maggiore attenzione ‐

sostiene Fabio Faltoni, leader della Fabi ‐ ma finora abbiamo visto solo chiusure

di filiali già avvenute e altre già annunciate. Quindici chiusure di agenzie in 8

mesi, è un segnale molto negativo e che dovrebbe far riflettere istituzioni e

categorie economiche. Poi, servono nuove assunzioni anche qui".

"La fusione di Ubi ‐ insiste Faltoni ‐ ha evidenziato problemi che si ripercuotono

ancora oggi su clienti e dipendenti. Vogliamo più personale, maggiore e

migliore formazione per chi proviene da Ubi, nonché una revisione degli

organici delle filiali e delle altre funzioni aziendali".

"Non ci rassicura ‐ conclude Faltoni ‐ quanto emerso in merito al palazzo di Via

Calamandrei, dove lavorano più di trecento persone. Se da una parte il

direttore Severini ha positivamente parlato della necessità di apportare

migliorìe alla struttura, dall’altra non si è sbilanciato sulla sorte della ex

direzione generale di Etruria. Un po’ poco centinaia di lavoratrici e lavoratori e

per un presidio di così grande importanza".

© Riproduzione riservata
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Foligno, filiale Intesa Sanpaolo di via Sportella
Marini

Home › Economia ›

Foligno, chiude la metà delle filiali di Intesa
Sanpaolo. “Frutti avvelenati della fusione”
L'appello delle rsa alle istituzioni bancarie affinché venga fatto qualcosa: “Territorio umbro
emarginato da scelte che non c'entrano nulla con la tanto sbandierata responsabilità sociale”

Pubblicato il 25/06/2021 - 17:22 - Modificato il 26/06/2021 - 11:33

Economia

Quindic i  f i l i a l i  pronte  a  ch iudere  entro  la  f ine

dell'anno, che si vanno ad aggiungere alle sei già chiuse

in questi  primi mesi del  2021. A tagl iare è Intesa

S a n p a o l o ,  c o l o s s o  b a n c a r i o  c h e  i n  U m b r i a  s t a

proseguendo il percorso di razionalizzazione degli

sportelli. Una politica che non piace ai sindacati, pronti

a dare battaglia. E sono proprio le sigle sindacali a

mettere nero su bianco una previsione che purtroppo si

s t a  a v v e r a n d o .  “ C o m e  t e m e v a m o  –  s p i e g a n o  i

coordinamenti rsa Intesa Sanpaolo di Fabi, First Cisl,

Fisac Cgil  Uil .Ca Uil  e Unisin – stanno arrivando a

maturazione i  frutti  avvelenati  dell 'operazione di

fusione tra Intesa Sanpaolo e Ubi. Il 24 giugno – proseguono i rappresentanti sindacali – ci sono state

notificate le decisioni unilaterali della banca, in merito ad una ulteriore tornata di chiusure di filiali che

colpisce la nostra regione”. Alle 6 filiali chiuse nel primo semestre 2021 – come evidenziato dalle rsa – se

ne aggiungeranno altre 15, per un totale di 21 sportelli in meno nel giro di dodici mesi. Tra le città più

colpite ci sono Foligno, Perugia, Terni e Città di Castello. Proprio a Foligno verrà chiuso il 50% delle filiali

cittadine (da ottobre a dicembre), ovvero quelle di via Palombaro, via Sportella Marini e Vescia. “La zona

nord/est di Foligno – spiega Claudio Cecconi, rsa First Cisl del folignate - che conta oltre 10mila persone,

montagna compresa, rimarrà senza uno sportello. A Foligno, dopo aver ceduto due filiali ad un'altra

banca e dopo la chiusura dello sportello de La Paciana, si prosegue a tagliare senza ritegno”. Città di

Castello vedrà la chiusura di 5 filiali su su 9. Alle sigle sindacali non piacciono nemmeno le logiche, “che

non tengono conto delle distanze tra sportelli, né le difficoltà logistiche e di viabilità che la morfologia

regionale comporta a clienti e dipendenti, che dovranno raggiungere le filiali ancora aperte. Alle

gravissime difficolta dei clienti si aggiungono le inevitabili ripercussioni sui dipendenti – proseguono i

sindacati - che vedono stravolti percorsi professionali e opportunità lavorative”. Da qui, l'appello:

“Invitiamo con urgenza le istituzioni regionali, le associazioni dei consumatori e di categoria, le forze

politiche e i sindaci, non solo dei comuni coinvolti, a esprimere dissenso e forte opposizione verso scelte

decise in sedi molto lontane rispetto al nostro territorio e che spregiano le sue esigenze e le sue

peculiarità. È quasi purtroppo superfluo evidenziare come saranno le categorie più deboli e le persone

RGU LIVE

ASCOLTA RADIO GENTE UMBRA
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più anziane – proseguono - a scontare maggiormente il peso di tali scelte, con l’aggravante delle ulteriori

difficoltà create dal periodo pandemico tuttora in corso e sempre molto pericoloso. Crediamo –

concludono Fabi, Cisl, Cgil, Uil e Unisin - che la politica debba far sentire forte la sua voce a tutela della

cittadinanza e del territorio umbro, spesso emarginato da scelte che nulla hanno a che vedere, con la

tanto sbandierata responsabilità sociale, di cui si riempie la bocca, la banca che si definisce banca del

Paese”.

di Fabio Luccioli
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Il tuo nome *

E-mail *

Il contenuto di questo campo è privato e non verrà mostrato pubblicamente.

Homepage

Commento *

Salva

Può interessarti

Primo trimestre 2014,
segno negativo per
l'occupazione in Umbria

Gli esperti della
Confcommercio di
Foligno incontrano le
aziende del territorio

test notizia

Il Centro regionale di
Protezione civile si
"allarga": in arrivo oltre
un milione di euro

Più commentati

Chi è il “Folignate
dell’anno”? Ecco i
candidati - VOTA

RGUNOTIZIE.IT Data pubblicazione: 25/06/2021
Link al Sito Web

66
40

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

WEB 18



art

MENU PERUGIA TERNI FOLIGNO SPOLETO CITTÀ DI CASTELLO UMBRIA ITALIA UMBRIA 10 E LODE 

ADV

Fusione Intesa – Ubi, in
Umbria chiudono 21 filiali
Redazione | Ven, 25/06/2021 - 19:25

Condividi su:         

I tagli più consistenti a Foligno, Perugia, Terni, Città di Castello: la protesta dei
sindacati, che fanno appello alla politica

Chiuse altre filiali di banche in Umbria a seguito della fusione tra Intesa
Sanpaolo e UBI. Il 24 giugno sono state notificate ai sindacati di
categoria le decisioni unilaterali della banca, in merito ad una ulteriore
tornata di chiusure di filiali che colpisce di nuovo, in modo
pesantissimo, l’Umbria.

ADV

ADV

La “Guerra dell’acqua” è
finita, Consiglio di Stato
accoglie appelli di
Rocchetta

E’ morto Luciano Campani, Cgil in
lutto

 Sab, 26/06/2021 - 09:26

Scontro tra 2 auto lungo la via
Flaminia, ci sono 2 feriti

 Sab, 26/06/2021 - 08:55

Con l’auto contro un grosso
cinghiale| “Troppi pericoli, caccia
tutto l’anno”

 Sab, 26/06/2021 - 08:51
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Alle 6 filiali chiuse nel primo semestre 2021, se ne aggiungeranno infatti
altre 15. Per un totale di ben 21 filiali scomparse nella regione in appena
12 mesi.

Alcuni centri come Foligno, Perugia, Terni, Città di Castello, sono colpiti
in modo durissimo. Per fare solo degli esempi, a Foligno in un colpo
solo, si chiude il 50 % delle filiali della città, a Città di Castello e comuni
limitrofi addirittura 5 filiali su 9.

La protesta dei sindacati
“Quello che sconcerta – scrivono in una nota congiunta i coordinamenti
territoriali Rsa Umbria Intesa Sanpaolo e le segreterie FABI – FIRST/CISL
– FISAC/CGIL – UIL.CA/UIL – UNISIN – sono poi le presunte logiche,
sottostanti tali scelte, che non tengono in alcun conto le distanze
intercorrenti tra sportelli, né le difficolta logistiche e di viabilità che la
morfologia regionale comporta a clienti e dipendenti, che dovranno a
raggiungere le filiali ancora aperte”.

“Alle gravissime difficolta dei clienti – evidenziano ancora i sindacati – si
aggiungono le inevitabili ripercussioni sui dipendenti, che vedono
stravolti percorsi professionali e opportunità lavorative”.

L’appello alla politica
Da qui l’appello alle istituzioni regionali, alle associazioni dei
consumatori e di categoria, alle forze politiche e ai sindaci, non solo dei
comuni coinvolti, a esprimere dissenso e forte opposizione verso scelte
“decise in sedi molto lontane rispetto al nostro territorio e che
spregiano le sue esigenze e le sue peculiarità”.

“Crediamo che la politica – proseguono i sindacati – debba far sentire
forte la sua voce a tutela della cittadinanza e del territorio umbro,
spesso emarginato da scelte che nulla hanno a che vedere, con la tanto
sbandierata responsabilità sociale, di cui si riempie la bocca, la banca
che si definisce Banca del Paese”.

Le chiusure – evidenziano ancora i sindacati – stanno penalizzando non
solo la clientela, costretta nella maggior parte dei casi verso sedi più
distanti e con inevitabili problematiche di carattere logistico e
operativo, ma peggiorano lo stesso tessuto sociale e di relazione dei
territori colpiti da questa “manovra di desertificazione”. Con le
categorie più deboli e le persone più anziane che dovranno scontare
maggiormente il peso di tali scelte. Oltretutto in periodo pandemico.

In dieci anni chiuse 189 filiali
L’ultimo report della Banca d’Italia certifica che dal 2010 al 2020 le
banche presenti con propri sportelli in Umbria sono passate da 48 a 31

“La festa delle Acque” si avvicina | Il
programma dettagliato

 Sab, 26/06/2021 - 08:41

Diversi atleti internazionali al
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e gli sportelli da 581 a 392. Dieci anni fa, nel 2011, operavano in Umbria
39 banche, con 493 sportelli. I comuni umbri con almeno uno sportello
bancario sono scesi a 75, nove in meno di due anni fa.

Condividi su:       
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ECONOMIA

2 5  G I U G N O  2 0 2 1    

di Dan.Bo.

«Stanno arrivando a maturazione i frutti avvelenati dell’operazione di fusione tra

Intesa Sanpaolo e Ubi». Così in una nota i sindacati del settore bancario a

proposito delle «decisioni unilaterali» della banca che, giovedì, ha comunicato la

chiusura di altre 15 filiali in Umbria dopo le sei già dismesse nel primo semestre

dell’anno. «Alcuni centri come Foligno, Perugia, Terni e Città di Castello – dicono

Fabi, First Cisl, Fisac Cgil, Uilca Uil e Unisin – sono colpiti in modo durissimo:

per fare solo degli esempi, a Foligno in un colpo solo si chiude il 50% delle filiali

della città, a Castello considerando anche i comuni limitrofi addirittura cinque su

nove».

LA FUSIONE UBI-INTESA

IN UMBRIA 120 SPORTELLI E 900 POSTI DI LAVORO PERSI IN 6 ANNI

La protesta I sindacati si dicono poi sconcertati dal fatto che non sono state tenute

in alcun conto «le distanze intercorrenti tra sportelli, né le difficolta logistiche e di

viabilità che la morfologia regionale comporta a clienti e dipendenti, che dovranno

a raggiungere le filiali ancora aperte. Alle gravissime difficolta dei clienti –

spiegano – si aggiungono le inevitabili ripercussioni sui dipendenti, che vedono

stravolti percorsi professionali e opportunità lavorative». Dai sindacati arriva un

appello a tutte le istituzioni regionali e alle forze politiche «affinché esprimano il

loro dissenso verso scelte decise in sedi molto lontane rispetto al nostro territorio

e che tengono in spregio le sue esigenze e le sue peculiarità».

INTERATTIVO: TUTTI I NUMERI DEL

SETTORE IN UMBRIA

BANKITALIA: «UMBRIA IN FASE DI PROFONDO DECLINO»

Banche, in Umbria
chiudono altri 21
sportelli: «Istituzioni e
politica si mobilitino»
Le filiali sono quelle di Ubi e Intesa
presenti sul territorio. I sindacati:
«Sono i frutti avvelenati della
fusione»

Medium – Satiri auto – 27 giugno 2021

Articoli correlati

Centri per l’impiego,
legami più stretti col
privato. E arriva il Buono
umbro per il lavoro

Coop Centro Italia,
Bomarsi confermato
presidente: «Impegno su
strategia prodotti a nostro
marchio»
Edilizia acrobatica a Terni,
operai danno spettacolo
dalla facciata del
condominio

Crisi complessa Terni-
Narni, risoluzione di
Palazzo Madama verso il
voto

I  l o g h i  d e l l e  d u e  b a n c h e


M A R T E D Ì  2 9  G I U G N O  -  A G G I O R N A T O  A L L E  2 0 : 3 4

  

H O M E C r o n a c a A t t u a l i t à P o l i t i c a E c o n o m i a C u l t u r a L e t t e r e  e  O p i n i o n i S p o r t 2 4 N o i s e 2 4 G u s t o 2 4 M e d i a l a b P u b l i r e d a z i o n a l i

E U m b r i a

A l t r o



P E R U G I A T E R N I A S S I S I  /  B A S T I A C I T T À  D I  C A S T E L L O F O L I G N O G U B B I O  /  G U A L D O N A R N I  /  A M E L I A O R V I E T O S P O L E T O

UMBRIA24.IT Data pubblicazione: 25/06/2021
Link al Sito Web

Link: https://www.umbria24.it/economia/banche-in-umbria-chiudono-altri-21-sportelli-istituzioni-e-politica-si-mobilitino

66
40

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

WEB 22



C O N D I V I D I    

I più deboli Da ultimo i rappresentanti dei lavoratori evidenziano come a pagare il

prezzo più salato saranno «le categorie più deboli e le persone più anziane, con

l’aggravante delle ulteriori difficoltà create dalla pandemia». Le scelte prese in

seguito alla fusione si innestano in un quadro che, in Umbria come in tante altre

zone d’Italia, è chiaro ormai da anni. Secondo i numeri analizzati da Umbria24, tra

2015 e 2020 nella regione sono stati chiusi 120 sportelli, con la conseguente

perdita di 900 posti di lavoro.

I numeri I dati di Bankitalia, pubblicati venerdì nel Rapporto sull’economia

dell’Umbria, parlano di 392 sportelli nel 2020; un numero che, sulla scorta anche

della fusione Intesa-Ubi, nel 2021 è ancora più basso. Nel 2010 nella regione

erano 581, 64 ogni 100 mila abitanti contro i 45 attuali; e se allora i Comuni serviti

da banche erano 84, ora sono 75. Ridimensionata anche la rete degli Atm, passati

dagli 824 di undici anni fa ai 592 del 2020. Di contro, sono nettamente aumentati i

servizi di home banking sfruttati dalle famiglie: se queste ultime erano 23,7 ogni

100 mila abitanti nel 2010, nel 2020 sono diventate il 57%, con bonifici online

lievitati diventati ormai il 74% del totale di questo tipo di operazioni contro il

30% del 2010.

Twitter @DanieleBovi

I commenti sono chiusi.
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